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MARSCIANO — Il «caso» del nuo-
vo centro commerciale continua a far
discutere. Ai cittadini del Ponte Ne-
store, dai quali è arrivata in Comune
una petizione di 300 firme per chiede-
re la non costruzione del complesso,
è giunta una lettera da parte della stes-
sa amministrazione guidata dal sinda-
co Chiacchieroni (nella foto). E’ un
elenco delle iniziative sull’area Ponte
Nestore, con tanto di tempi di esecu-

zione e spese. Questo l’incipit:
«L’amministrazione intende manife-
stare ai cittadini il proprio impegno
nei confronti di tutti quegli interventi
che ricadono nell’area; programmi
già ampiamente discussi». Tra le ope-
re: un percorso pedonale in via della
Pertica, una passerella in legno sopra
il fiume Nestore, marciapiedi in via
Ponte Nestore, bitumatura della stra-
da del quartiere S.Lucia, variante di
collegamento tra via Orvietana e Pon-

te Nestore, ripulitura dell’alveo e mi-
glioramento delle sponde del fiume,
rifacimento delle fognature nella zo-
na industriale, interventi al parcheg-
gio in via del Mulino popolare. Per
quanto riguarda la domanda sul desti-
no di «casa Pazzaglia», è scritto: «So-
no allo studio varie ipotesi progettua-
li, esaminate con grande scrupolosi-
tà, competenza, rispetto di leggi e nor-
me». Nulla sul centro commerciale.

MARSCIANO Singolare replica alla petizione popolare, senza affrontare il nodo del nuovo centro commerciale

Ponte Nestore, il Comune glissa ma elenca i fiori all’occhiello

ASSISI — E’ attraverso la sicurezza dei
cittadini che passa il futuro della città di
Assisi, non solo perché grande polo turi-
stico. Da questa constatazione il consi-
glio comunale aperto ha affrontato il pro-
blema della sicurezza, riunitosi nella Sa-
la della Conciliazione dove sono interve-
nuti numerosi cittadini. Un successo, sot-

tolineato dal presidente
del Consiglio Lucio Can-
nelli, anche perché la riu-
nione si è tenuta in una
giornata caldissima. Gli
intervenuti del pubblico
(il presidente della Con-
fcommercio Francesco
Nizzi, il dottor Sandro
Elisei, il dottor Alberto
Raggi) tutti, seppure con

toni ed accenti diversi, hanno rilevato la
necessità che il problema sicurezza sia af-
frontato con determinazione non solo re-
pressiva, ma anche sul piano della pre-
venzione cercando di risolvere i proble-
mi sociali più gravi. Ecco perché si solle-
citano controlli, ma anche aiuti sull’asset-
to urbanistico per favorire l’integrazione

degli immigrati italiani e stranieri. Il sin-
daco Claudio Ricci nell’intervento con-
clusivo ha potuto rilevare con soddisfa-
zione che il consiglio ha rappresentato
un importante contributo per l’ammini-
strazione comunale, che ha già avviato
un serio lavoro su questo versante. Coin-
volgendo tutte le forze dell’ordine in se-
de locale, ma anche le autorità regionali
e nazionali. Nessuno può illudersi che
dall’esterno possano venire le soluzioni,
ma è importante, ha detto il sindaco, che
si mantenga alta la tensione di tutti “per-
ché con essa anche l’attenzione di poli-
zia, carabinieri e vigili urbani rimarrà ai
giusti livelli”. Nessuna drammatizzazio-
ne dunque, ma la sicurezza è un proble-
ma che vede larghe convergenze, sia den-
tro che fuori il Palazzo comunale. Il capo-
gruppo dell’Udc Antonio Lunghi ha con-
segnato un documento, messo a punto
dal suo collega Francesco Magnani, che
contiene proposte per affrontare il feno-
meno della droga e del disagio giovanile,
che anche in queste ultime settimane ha
seminato vittime.

m.s.

ASSISI Associazioni in aula con i politici

Consiglio «aperto»
a prova di canicola
La sicurezza tira

BASTIA — Sull’orlo della rottura il
centrosinistra a causa del minirimpa-
sto e l’autosospensione della Margheri-
ta. L’astensione e, soprattutto, la non
partecipazione al voto sul consuntivo
da parte dei due consiglieri «rutellia-
ni», Bonciarelli e Caleri, è stato un at-
teggiamento che ha molto irritato gli
altri partiti della coalizione. In partico-
lare i dirigenti Ds e del Pdci hanno sol-
lecitato la convocazione urgente del
«tavolo» della coalizione, che si riuni-
rà lunedì prossimo alle 18. In una no-
ta, dichiarano di non comprendere «il

mancato voto dei consiglieri comunali
della Margherita sull’approvazione
del conto consuntivo 2005 che rappre-
senta un grave elemento di cui tener
conto nei rapporti politici all’interno
della coalizione». Stesso giudizio
sull’astensione della Margherita in me-
rito ai progetti per la realizzazione del-
le rotatorie di Bastiola e di San Costan-
zo. Il gruppo finora è rimasto fermo
sulla richiesta di Bocci, il coordinatore
regionale, che ha invitato il sindaco a
reintegrare l’assessore Silvestri.

m.s.

Prima convocato

alle 17, slittato

di un’ora, ha visto

confermati i temi

di maggior allarme

BASTIA Il punto è la tattica anti-rimpasto della Margherita teleguidata da Bocci

Ds e Comunisti italiani vogliono «vedere»
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